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Legge  regionale  4  set tem b r e  2017,  n.  47  

Tempi  di  apertura  delle  farma ci e  di  cui  all'arti co l o  1  bis  della  l.  475/ 1 9 6 8  o  da  
trasfer ire  per  dece n tra m e n t o .  Modific h e  alla  l.r.  16/2 0 0 0 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  35,  par te  prima,  del  04.09.2017  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  2  aprile  1968,  n.  475  (Norme  concer ne n t i  il servizio  farmaceu t ico);

Visto  il decre to- legge  24  gennaio  2012,  n.  1  (Disposizioni  urgen t i  per  la  concorr enza ,  lo  sviluppo
delle  infras t ru t tu r e  e  la  compet it ività),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  24  marzo  2012,
n.  27,  e,  in  particolare ,  l’articolo  11;

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica,
veterina ria ,  igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmaceu t ic a);

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’articolo  11  del  d.l.  1/2012,  conver ti to  dalla  l.  27/2012,  conosciuto  come  decre to  “Cresci
Italia”,  è  intervenu to  nell’ambito  del  potenziam en to  del  servizio  di  distribuzione  farmaceu t ica  al
fine  di  favorire  le  procedu r e  per  l’aper tu r a  di  nuove  sedi  farmaceu t ich e  e  garan t i r e  una  più
capillare  presenza  sul  terri torio  del  servizio  farmaceu t ico,  inserendo  l’articolo  1  bis  nella  l.
475/1968.  Tale  articolo  prevede  la  possibilità  di  istituire ,  in  aggiunta  alle  sedi  farmaceu t ich e
spet tan t i  in  ogni  comune  su  base  demogr afica  (per  un  numero  complessivo  non  superiore  al
cinque  per  cento  di  queste),  farmacie  nelle  stazioni  ferroviarie,  negli  aeropor t i  civili  a  traffico
internazionale,  nelle  stazioni  marit time,  nelle  aree  di  servizio  autos t r ad a li  ad  alta  intensità  di
traffico,  dota te  di  servizi  alberghie ri  o  di  ristorazione,  purché  non  risulti  già  aper t a  una
farmacia  ad  una  distanza  inferiore  ai  quat t rocen to  metr i,  nonché  nei  centr i  commer ciali  e  nelle
grandi  strut tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  ai  diecimila  metri  quadr a t i ,  purché  non
risulti  già  aper t a  una  distanza  inferiore  ai  millecinquece n to  metri,  cioè  in  tutte  quelle  realtà
cara t t e r izza t e  da  consisten t i  e  continua t i  flussi  di  visitatori  o  uten ti;

2.  Con  l’articolo  2  della  legge  regionale  28  giugno  2007,  n.  36  (Modifiche  alla  legge  regionale
25  febbraio  2000,  n.  16  “Riordino  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica,  veterina r ia ,  igiene
degli  aliment i,  medicina  legale  e  farmaceu t ic a”),  si  è  provvedu to  alla  sosti tuzione  dell’ar ticolo
14  della  medesim a  legge,  preveden do  il  termine  di  sei  mesi  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT)  del  provvedimen to  regionale  di  assegnazione  per
l’aper tu r a  di  una  farmacia  di  nuova  istituzione,  o  da  trasferi r e  per  decent r a m e n t o  o  farmacia
succursa le ,  pena  la  decadenza  dall’asseg n azione.  L’introduzione,  da  parte  del  legislatore
regionale  nell’esercizio  delle  proprie  competenze  in  mate ria,  di  tale  limite  tempor ale  a
cara t t e r e  peren to rio,  rispondeva  all’obiet t ivo  di  ridur re  i  tempi  necessa r i  all’aper tu r a  di  un
esercizio  farmaceu t ico,  in  quanto  la  procedu r a  in  esse re  fino  a  quel  momento,  infatti,
preveden do  la  possibilità  di  inter ruzione  del  termine  e  di  concessione  di  prorogh e,  consen tiva
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un  eccessivo  allungam e n t o  dei  tempi,  che  poteva  super a r e  anche  i  tre  anni,  con  il  rischio,
peralt ro,  che  la  farmacia ,  anche  dopo  la  scadenza  del  termine  proroga to,  non  venisse  aper ta ,
ancorch é  previs ta  in  pianta  organica  in  quanto  ritenu ta  necessa r i a  ai  bisogni  della  popolazione;
 
3.  L’articolo  11,  comma  10,  del  d.l.  1/2012,  conver ti to  dalla  l.  27/2012,  dispone  inoltre  che,  fino
al  2020,  tutte  le  farmacie  istituite  ai  sensi  dell’art icolo  1  bis  della  l.  475/1968  siano  offerte  in
prelazione  ai  comuni  in  cui  le  stesse  hanno  sede  e  che,  in  caso  di  rinuncia  da  parte  loro  della
titolari tà  delle  stesse ,  quest e  siano  dichiara t e  sede  vacante ;

4.  A distanza  di  cinque  anni  dal  d.l.  1/2012,  conver ti to  dalla  l.  27/2012,  anche  in  Toscana  si
evidenziano  le  prime  manifest azioni  di  interes se  per  la  attivazione  delle  farmacie  di  cui
all’ar ticolo  1  bis  della  l.  475/1968,  collocabili  appun to  nei  luoghi  att ra t t o ri  di  grandi  flussi  di
visitatori;

5.  Le  cara t t e r i s t iche  dei  luoghi  di  collocazione  delle  stesse  riducono  fortemen t e  il  numero  di
potenziali  locali  idonei  ad  ospitar e  la  farmacia  rispet to  a  quello  presen te  nelle  sedi
farmaceu t ich e  terri toriali.  Tale  evidenza,  unita  alla  tempistica  imposta  dal  legislator e  regionale
per  l’aper tu r a  di  una  farmacia  dal  momento  della  pubblicazione  sul  BURT  del  provvedimen to
regionale  di  assegn azione,  rischia  di  render e  non  attualizzabile  l’innovazione  introdot t a  dal
legisla tor e  statale,  con  palese  danno  per  i cittadini;

6.  Per  quanto  esposto  al  punto  5,  si  ritiene  pertan to  necessa r io  introdur r e  nella  legislazione
regionale  una  diversa  tempis tica  per  l’aper tu r a  delle  farmacie  di  cui  all’ar ticolo  1  bis  della  l.
475/1968,  individua ta  in  dodici  mesi  dalla  pubblicazione  sul  BURT  del  provvedimen to  regionale
di  assegnazione,  con  applicazione  anche  ai  procedimen t i  in  corso  per  i quali  tale  pubblicazione
sia  già  intervenu t a .  

7.  È  altresì  oppor tuno  tener e  conto  delle  propos t e  pervenu te  a  seguito  delle  consultazioni
effettua t e  sulla  presen te  legge  e  volte  a  riveder e  anche  la  tempistica  per  le  farmacie  da
trasferi r e  per  decent r a m e n t o ;

8.  Al  fine  di  consenti r e  una  rapida  attivazione  degli  interven t i  previs ti  dalla  presen te  legge,  è
necessa r io  disporne  l’entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge:

 Art.  1
 Compet en z e  del  comun e.  Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  16/2000  

 1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  14  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  mate ria  di  igiene  e
sanità  pubblica,  veterina r i a ,  igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmace u t ica) ,  le  parole:  “  o  da
trasferire  per  decentra m e n t o  ” sono  soppres se .  

 2.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  16/2000  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 4  bis.  L’apertura  delle  farmacie  istituite  ai  sensi  dell’articolo  1  bis  della  l.  475/1968  o  da  trasferire  per
decentra m e n to  è  effe t tua ta,  a  pena  di  decadenza  dall’assegnazione,  entro  dodici  mesi  dalla  pubblicazione
sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT)  del  provvedi m e n to  regionale  di  assegnazione .  ” 

 Art.  2
 Disposizione  transitoria  

 1.  Il  termine  di  cui  all’ar ticolo  14,  comma  4  bis,  della  l.r.  16/2000  si  applica  ai  procedime n t i  in  corso
all’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 Art.  3
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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